
1 ° : la storia è un frammento di vita che diventa «racconto» e, dunque, essa
non è ciò che si vive ma ciò che di quanto vissuto si racconta

3° : nella storia che qualcuno racconta, non emerge solo il vissuto personale di
chi racconta ma anche il contesto sociale, culturale, affettivo circostanza
narrata si è vissuta.

2 ° : ogni storia racchiude un’interpretazione del mondo in quanto fa emergere
il significato che le persone attribuiscono al mondo

4° : ogni persona ha una storia da raccontare e ciascuna storia è importante per l’unicità della prospettiva che
esprime ed anche per la ricorrenza di temi e problemi di cui è intessuta l’esistenza individuale e collettiva.

5° : la storia di vita è un mezzo per lasciar parlare gli Altri, sfumando gerarchie e asimmetrie: nella storia di vita
tutti hanno il diritto di esprimersi in prima persona, anche coloro che spesso non ne hanno avuto i mezzi o le
opportunità

6° : la storia di vita si nutre di ricordi (episodi specifici, conoscenze teoriche, procedure, suoni, luoghi, persone,
odori). L’intreccio dei ricordi costituisce la memoria di sé (memoria autobiografica) che è alla base della
competenza autobiografica o consapevolezza di sé la quale costituisce la finalità della storia di vita

I fondamenti concettuali

7° : la storia di vita identifica la narratività come luogo della relazione e come fonte di conoscenza

8° : la storia di vita è dunque traccia incontrovertibile di un’alterità salutare e ineludibile



«Ho sempre desiderato incontrare qualcuno a cui raccontare questa storia»

«Amo ascoltare. Ho imparato un gran numero di cose ascoltando»

Antoine Saint Exupery

Ernest Hemingway 

La narrazione è una peculiare modalità cognitiva di pensiero, da sempre usata dall’essere umano come una
specie di «creazione del sé», dimensione essenziale per la costruzione della identità soggettiva e di confronto
costante con l’altro da sé (Jerome Bruner) dunque

Essa è uno strumento privilegiato della trasmissione culturale che organizza l’esperienza, costruisce e trasmette
significati.

Quando ad essere narrata è «una storia di vita», il presupposto pedagogico sul quale si costruisce l’esperienza
dell’incontro è quello del «dono» : «una storia è donata da colui che narra a colui che ascolta»

TI RACCONTO UNA STORIA
RACCONTAMI UNA STORIAL’attività a latere «Storie di vita» può essere svolta scegliendo per gli studenti il ruolo di

«narratore» oppure di «ascoltatore». La cosa migliore, da un punto di vista formativo, è
quello di far sperimentare entrambe i ruoli.

Le fasi del «racconto di sé» sono: la raccolta e l’organizzazione dei materiali autobiografici in ordine alla
situazione esistenziale che si intende raccontare; la scelta della forma espressiva attraverso la quale si vuole
condividere il proprio vissuto (arte della narrazione; Storytelling)

Le fasi dell’accoglienza della storia narrata sono: la raccolta e l’organizzazione degli elementi di
precomprensione relativi al tema oggetto della narrazione; l’epoché del «punto di vista» che da esse
emerge; l’«ascolto» (riconoscimento del valore dell’Altro, predisposizione emotiva e cognitiva alla sua parola
prima che egli parli. L’Ascolto precede la parola e la legittima; per questo è una forma attiva della relazione.

STRUMENTI

Dialogo spontaneo; 
intervista strutturata; 

scheda di lettura/ascolto



Fase preparatoria: ATTESA Attesa e sorpresa : incontriamo  ciò che non ci aspettavamo di incontrare 

Attesa e  riconoscimento : incontriamo  ciò che ci aspettavamo di incontrare 

Lavoro sulle emozioni 
e sul rapporto: in sé, 

fuori di sé

Fase dell’ INCONTRO:  CHI incontro, CHE COSA mi viene narrato, COME mi viene narrato
Consonanze, dissonanze; analisi dei
sentimenti suscitati dalla narrazione

Fase del RIPENSAMENTO:  Che cosa è accaduto; Come l’ho vissuto; Che cosa ho ascoltato/letto/visto; Che cosa ho imparato; che cosa della 
vita dell’Altro ritrovo nella mia vita ( per somiglianza, per differenza)

Fase del DONO «DONATO»:  ricostruzione dell’ esperienza dell’incontro nella prospettiva della narrazione a chi non l’ha vissuta con noi  

INCONTRO

(DATA, LUOGO E MODALITÀ)
SOGGETTI DELL’INCONTRO TEMA DELL’INCONTRO CAMBIAMENTI DETERMINATI

DALL’INCONTRO

NARRAZIONE DELL’INCONTRO

Ricostruzione delle
coordinate temporali ,
spaziali e di contesto
dell’incontro

Breve descrizione dei
soggetti dell’incontro:
L’Altro ed il sé
(personale e/o collettivo
dell’incontro)

Gli aspetti più significativi
della «storia di vita»:
Il successo o l’insuccesso;
la gioia o la sofferenza; il
coraggio o la paura, ecc.

Cambiamenti registrati
nel sé personale o
collettivo a seguito e per
effetto dell’incontro

Individuazione di un
destinatario cui
raccontare la propria
esperienza dell’incontro
e la «storia di vita»
ricevuta in dono

Costruzione del racconto 
con immagini e/o parole
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